
Entrare nel tema



La tua organizzazione è attiva su progetti di welfare culturale?

50 51

18

2

Sì, in modo strutturato Sì, ma in modo occasionale No, ma siamo interessati No, e non è una priorità
Results

Option Score
Sì, in modo strutturato 50

Sì, ma in modo occasionale51
No, ma siamo interessati 18

No, e non è una priorità 2
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La tua organizzazione è:

29%

36%

9%
12%

2% 2%

12%

Ente pubblico Ente del Terzo settore Impresa privata Fondazione Università / Ente di 

ricerca

Libero professionista / 

Consulente

Altro

Results

Option Score
Ente pubblico 29%

Ente del Terzo settore 36%
Impresa privata 9%

Fondazione 12%

Università / Ente di ricerca 2%
Libero professionista / Consulente2%

Altro 12%
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In quale ambito opera principalmente la tua organizzazione?

63% Culturale 8% Educativo e/o 
formazione

1% Turistico 2% Naturalistico

3% Sportivo e/o 
attività motorie

8% Sanità 11% Sociale / socio-
assistenziale

4% Altro
Results

Option Score

Culturale 63%
Educativo e/o formazione 8%

Turistico 1%
Naturalistico 2%

Sportivo e/o attività motorie3%

Sanità 8%
Sociale / socio-assistenziale11%

Altro 4%
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Dare forma alle parole



Qual è il valore principale che potrebbe generare il welfare culturale nel vostro lavoro?

7 Cura 33 Partecipazione attiva 26 Inclusione

37 Benessere 11 Coesione sociale 7 Prevenzione
Results

Option Score

Cura 7
Partecipazione attiva33

Inclusione 26

Benessere 37
Coesione sociale 11

Prevenzione 7
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Ordina per importanza le azioni che ritieni prioritarie per sostenere il welfare culturale in FVG

5.
Valutazione dell’impatto sociale e sul benessere delle persone

4.
Formazione e competenze condivise tra i diversi settori

3.
Risorse dedicate e continuità delle progettualità

2.
Governance e coordinamento tra istituzioni e territori

1.
Integrazione stabile tra cultura, sanità, sociale ed educazione

Results

Option Position
Integrazione stabile tra cultura, sanità, sociale ed educazione 1

Governance e coordinamento tra istituzioni e territori 2

Risorse dedicate e continuità delle progettualità 3
Formazione e competenze condivise tra i diversi settori 4

Valutazione dell’impatto sociale e sul benessere delle persone5
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Ostacoli e condizioni di
sviluppo



Quanto è sviluppata oggi la collaborazione tra cultura e sanità nel territorio regionale?

2.126 49 27 3

da 1 (per nulla) a 5 (molto)

per nulla sviluppata molto sviluppata

Results
Options Average value on a range from 1 (per nulla sviluppata) to 5 (molto sviluppata)

da 1 (per nulla) a 5 (molto)2.1
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Ordina i seguenti ostacoli in base a quanto ritieni incidano sullo sviluppo del welfare culturale (dal più rilevante al meno 
rilevante).

6.
Difficoltà di misurazione dell'impatto

5.
Risorse economiche insufficienti

4.
Mancanza di competenze

3.
Assenza di indirizzi politici chiari

2.
Scarsa collaborazione tra settori

1.
Scarsa conoscenza del tema

Results
Option Position

Scarsa conoscenza del tema 1
Scarsa collaborazione tra settori 2
Assenza di indirizzi politici chiari 3

Mancanza di competenze 4
Risorse economiche insufficienti 5

Difficoltà di misurazione dell'impatto6
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Quali sono oggi i principali punti di forza per rafforzare azioni di welfare culturale in FVG? Ordinali dal più al meno importante.

7.
Produzione di evidenze e ricerca

6.
Esperienze già presenti sul territorio

5.
Ruolo del Terzo settore

4.
Coinvolgimento delle comunità

3.
Competenze degli operatori

2.
Collaborazione tra istituzioni

1.
Interesse della politica

Results

Option Position
Interesse della politica 1

Collaborazione tra istituzioni 2
Competenze degli operatori 3

Coinvolgimento delle comunità 4

Ruolo del Terzo settore 5
Esperienze già presenti sul territorio6

Produzione di evidenze e ricerca 7
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Per un percorso
collettivo
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

un vademecum delle
tappe

. Legge regionale che
regoli il tema

Creare connessioni

Risorse destinate
specifiche

Ggg Lavorarci Condivisione risultati man
mano che procedono nella
costruzione e nel
coinvolgimento degli attori
locali
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Un piano di azione
chiaro e concreto.

semplificare la coesione tra
settori differenti e i canali di
contatto

Altri incontri operativi
tematici con restituzione
dei risultati

Tavoli operativi condivisi

Che tutte le tappe previste e
annunciate abbiano un seguito
fino alla definizione di un
percorso legislativo regionale a
sostegno degli obiettivi.

Aggiornamenti e follow
up

Un approfondimento
tematico per sviluppare
nuovi progetti di welfare
culturale

Risorse economiche a
disposizione Reti tra cultura
- educazione e sanità
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Ok quello Che è stato
programmato

Le proposte emerse dal
convegno mi sembrano
ottime.

Aggiornamenti continui
a tutti i partecipanti

Una fase formativa per
operatori cultutali

Mantenere il contatto e
creare rete tra i
partecipanti

Successivi incontri con i
risultati dei questionari per
intraprendere azioni
concrete

Supporto e
collaborazione

Incontro delle realtà
interessate.
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Continuità. Azione reale.
Interazione tra sistemi

Mappatura delle attività,
messa in contatto tra le
realtà. Formazione degli
operatori culturali.

Politiche e azioni
amministrative mirate per il
coinvolgimento degli
stakeholders

Creazione di un network
attivo di condivisione di
buone pratiche e
formazione permanente

Tavoli di progettazione
di attività culturali

Avere un prossimo
appuntamento dive ogni
realtà si presenta e
racconta di che cosa si
occupa.

Dare ampio spazio alle
associazioni culturali e ai
loro progetti creativi con
focus il benissimo

Proseguire il dialogo fra
operatori culturali e
istituzioni
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Speriamo ci sia il vero
interesse di passare dalla
teoria alla pratica e poi di
continuare con costanza

Essere contattati a
breve per essere
aggiornati

creare un gruppo di lavoro
stabile e fare incontri stabili
due volte l'anno

Incontri sul territorio, tavoli
per spiegare e interagire
con le realtà già operanti sul
territorio

Maggior promozione e
interazione tra le
istituzioni

Chiedere feed back diretti
ai partecipanti su quanto
appreso e messo in atto o in
procinto di esserlo.

Mettere a punto un progetto
di legge per disciplinare
compiutamente il welfare
culturale.

Costruire relazioni tra gli
stakeholder
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Consiglio di prendere in
considerazione le proposte che
vi verranno inoltrate dalla
comunita' di Sagrado con le
sue associazioni territoriali

Innanzitutto a mio avviso
sarebbe utile chiarire il reale
obiettivo di questo percorso,
che a mio avviso risulta poco
chiaro. Intendiamo un obiettivo
atteso misurabile, numerico.

Coinvolgere enti istituzioni e
associazioni affinché ci sia
ampia diffusione. Coinvolgere
anche il tessuto produttivo
ossia le imprese

Incontri mirati con
esperti dei settori

Momenti di incontro con
operatori del settore
sanitario (che abbiano
possibilità di co-progettare
e approvare collaborazioni)

Comprendere come un
progetto culturale può
rientrare all’interno della
ricerca

Momenti di partecipazione reali
e non pro-forma. Evitare la
selezione arbitraria delle
organizzazioni che verranno
consultate e, per necessità di
decisionalita, cercare la
rappresentatività

Coinvolgere i decisori
politici locali per avviare
percorsi e azioni concrete
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Partecipazione
condivisa da parte di
tutti i soggetti culturali

Prosecuzione momenti
condivisione di persona e
definizione percorsi concreti
di welfare

Concordo con le azioni
proposte, fondamentale che
vengano coinvolte le persone
che lavorano sul campo, per
rilevare le esperienze concrete.
Tante persone che lavorano in
silenzio

I tavoli di lavoro mi
sembrano un' ottima
strategia per iniziare

Creare una vera e propria
comunità tra chi ha
partecipato oggi e un luogo
dove poter interloquire
virtualmente, al di là dei tavoli e
delle interviste previste.

Sarebbe interessante avere un
riscontro sui primi risultati
rilevati. Sulla base di questi
ultimi, promuovere un confronto
per un’analisi critica e lo
sviluppo di progetti e buone
pratiche condivise

Partire con la diffusione
capillare del progetto e
condivisione a tutti i livelli
per promuovere una
partecipazione attiva

Proporre metodologie,
esempi di progettualità,
incentivazioni e risorse,
criteri di autovalutazione
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Attivarci sul territorio per
dare vita ad iniziative ove
non fossero già in corso

Prevedere criteri di
valutazione sul welfare
culturale su tutti i bandi dei
tre assessorati

Agire concretamente
continuando a creare
informazione e attivando
sinergie tra pubblico e
privato e cittadini

Favorire interazione tra i vari
ambiti coinvolti: culturale,
formativo, sanitario

Serve che il prescrittore sia
formato: sicuramente la
possibilità di prescrivere su
carta bianca o su prestampato
aiuta, come la mappatura delle
offerte del territorio.

Collaborazione Assistenza per definire
strumenti di misurazione . Un
ETS che svolge più progetti ha
bisogno di comprendere come
misurare gli impatti di ciascuno

Linee guida condivise,
formazione dii link workers e
Disponibilità di risorse
economiche,
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Gli operatori culturali
dovrebbero anzitutto far
sapere se hanno esperienze già
in atto sul welfare culturale. Poi
queste info andrebbero
condivise presso un sito
individuatobdallabdirezione
cultura

Mi attendo che vengano
coinvolti tutti i potenziali
stakeholder, ivi comprese le
associazioni di categoria del
settore cultura come
Confcooperative Cultura.

Attuare azioni concrete
attraverso contributi

Continuare a mantenere il
dialogo e il monitoraggiotra
le iniziative del territorio.

Creare un percorso di
comunicazione e
convocazioni periodiche sul
tema

Avere delle linee guida per
poter partecipare
attivamente ad un progetto
di welfare culturale

Mappatura, formazione
specifica, valorizzazione
delle competenze di chi già
opera

Coinvolgimento attivo degli
operatori culturali, sociali,
sanitari… opportunità di
confronto e creazione di reti
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Cosa dovrebbe accadere dopo questo incontro per rendere reale il percorso?

Offrire sostegno in termini di
risorse umane ed economiche
per la produzione culturale, con
di pari passo un aumento della
consapevolezza del valore
della fruizione nella salute
personale

Riassunti e questionario in
cui possiamo presentare le
nostre attività esistenti
oppure proporre nuove idee
e iniziative.

Portare a conoscenza degli
stakeholder esempi concreti di
progetti realizzati, con focus su
modelli organizzativi,
fundraising e competenze
coinvolte.

Coordinazione territoriale
tra diverse realtà al fine di
affrontare problematiche
nuove e inedite in maniera
innovativa.
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

Sfiga per blocchi
quantici

Capito cos'è il wc aver dato un ambito e
nome a varie attività
presentate negli anni

La sfiga va per blocchi
quantici

Nuove competenze La conferma che le pratiche
culturali sono motori di
benessere e salute non
vezzi

Ideare progetti nel mio
settore da una nuova
prospettiva

Università di Udine e
amministratori locali devono
condividere progetti e iniziative
che portano avanti nei territori
che si allineano ai temi
presentati
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

L’importanza di validare la
portata d’impatto delle
attività è della
collaborazione

La necessità di lavorare
in maniera integrata tra i
settori.

La necessità di
intraprendere nuove
attività dedicate

Scopro un tema per me fino
ad oggi sconosciuto. Molto
interessante l'aspetto
medico scientifico

Consapevolezza della
possibilità di interazione tra
ambito culturale e sanitario.

Idee da applicare a
progetti trans frontalieri

Esperienze italianale
presentate dal Dr Grassi

Potenziare attività che
già faccio
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

L importanza della
cultura sul benessere
psicofisico

La programmazione di
attività culturali
targetizzate

Maggior
consapevolezza dello
strumento

Progetti da proporre
prossimamente

L'importanza del contatto
tra cultura e bisogni della
persona in tutte le sue
accezioni.

Collaborazione tra
diversi soggetti

La connessione tra arte-
cultura e salute/
benessere

Consapevolezza capacità e
competenze da poter
condividere anche se non
appartengo a enti o
strutture
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

Impegno a capire come la
nostra realtà associativa
possa realizzare al meglio
attività di welfare culturale.

Si sta avviando un processo
virtuoso di ricognizione
sistematica delle attività già
esistenti

La possibilità di fare rete
con altri enti/istituzioni del
territorio per dare fattiva
attuazione ad azioni di
welfare culturale

La prescrizione culturale
funziona

Riflessione approfondita
sull’importanza del welfare
culturale e il suo impatto
sociale

Le idee c’erano già, oggi
porto a casa una nuova
consapevolezza

Una maggiore
consapevolezza delle
evidenze scientifiche e una
forte intenzionalità da parte
di politici e amministratori

Il gruppo di lavoro cui
appartengo è sulla
strada giusta
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

L’intervento del prof Grossi
sulla fondamentale
importanza della cultura per
la salute del singolo

Continuare a lavore in
rete e in sinergia

Inoltro interessante la
tematica che anche i luoghi
di cultura possano essere
visti come luoghi di cura e
terapeutici

porto via il fatto che siamo tanti
ad avere la volontà di fare di
questo lavoro trasversale di
condivisione e di creazione di
percorsi di cura e benessere

Che si può collaborare con
tutti, nessuno escluso, ossia
anche con chi ritieni
"lontano" da te per quello
che sei e fai.

Utile aggiornamento su
alcuni aspetti,
conoscendo già il tema

Condividere maggiormente
con il territorio le pratiche di
welfare culturale che si
stanno svolgendo

Necessità di rafforzare
la rete
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

Estendere esperienze già
effettuate dalla mia realtà
associativa in altre
situazioni di criticità sociale

Impatto significativo
della prescrizione
sociale

Incoraggiamento, e
supporto a iniziare o
proseguire dove non ancora
cominciato. Sapere che c'è
gruppo aiuta

La presenza di un protocollo
nazionale, e la cabina di
regia del progetto regionale

L'idea che la salute è un
bene collettivo

Come si sta concretizzando
quello che fino ad ora erano
soltanto parole

Associare il benessere
all'arte, cultura , musica,
sport, integrazione sociale ,
welfare in generale

L'invito alla
collaborazione attiva tra
realtà diverse.
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

L’inserimento strutturale del
saldare culturale Come
asset dell’ente

Esistenza di una normativa
che è premonizione che
questo progetto possa
andare avanti

Risvolto concreto sulla
vita delle persone e
comunità

L'idea che le attività culturali
contribuiscono a ridurre
l'impatto della spesa sanitaria
perché riducono ansia, stress e
altri disturbi derivanti dalla
solitudine che affligge le
persone più fragili.

Tante conferme di quello che
stiamo facendo e motivazione
a cintinuare, necessità di
conoscerci di più e fare rete tra
istituzioni, associazioni, persone

La cultura fa bene! La presenza di studi che
misurano scientificamente
l'impatto della cultura sulla
salute.

Continuare ad orientare le
azioni dei progetti per il
welfare culturale
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

Le evidenze scientifiche
relative alla riduzione dei tassi
di mortalità legate alla cultura.
Ma non si può definanziare il
sistema sanitario pubblico e
sopperirvi con sovvenzioni alla
cultura.

L’idea che possano nascere dei
percorsi concreti è
elettrizzante, bello vedere che
la regione si muove in questo
senso. La speranza è che il
risultato sia condiviso, continuo
e non sporadico

La longevità legata
all’attività culturale

Conferma dell'
importanza del tema
cultura in senso
generale

Riconoscere connessione
tra cultura e benessere
importante, piani di azione
spesso mancano di praticità

Il riconoscimento di
questa nova
professionalità

La portata della
prescrizione sociale i termini
di esiti sulla qualitàdellavita

Che i benefici del wellfare
culturale non sono 'solo' per chi
ne usufruisce ma anche per chi
'crea' wellfare. Es. chi fa
volontariato ha il massimo
beneficio. Ho pensato a Nati
per Leggere!
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Qual è l’idea o lo spunto più importante che porti via da questa mattinata?

Conferma che cultura può
diventare cura se
opportunamente
progettata e condivisa sul
piano strategico e
operativo con i medici

La consapevolezza che le
biblioteche sono per mission
presidi del welfare culturale

La teoria è interessante
ma attuare è un'altra
cosa

La possibilità di aprire nuovi
scenari potenziali per
sviluppare le imprese
culturali

La prescrizione sociale
comporta risultati concreti e
benefici reali a livello
sociale.

Consapevolezza del potenziale
che la creatività e gli eventi
culturali hanno per il benessere
della società. È fondamentale
saper valorizzare e comunicare
questo messaggio in modo
efficace verso l'es

Razionalizzare le idee e
le attività per poterle
sviluppare.



Grazie!


